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Usa: 2000 
bambini 

con l'Aids? 
WASHINGTON — Nel 1991 ci 
saranno in Usa almeno dieci
mila bambini ammattì di 
Aids. Lo prevede un immuno
logo nel New Jersey, il doti. Ja
mes Oleske, che si occupa del
la malattia del sistema immu
nitario. Secondo le statistiche 
ufficiali, circa cinquecento 
bambini americani stanno at
tualmente morendo di Aids 
ma a detta del dott. Oleske il 
numero reale e almeno di due
mila perché moltissimi casi 
non \errehbero denunciati. 
••L'Aids è destinato ad avere ef
fetti devastanti su un numero 
crescente di bambini», ha di
chiarato il dott. Oleske — di
rettore del reparto immunolo-
gico della facoltà di medicina 
del New Jersey — intervenen
do ad un congresso pediatrico 
in corso a Washington. Lo spe
cialista ha spiegato che ad am
malarsi di Aids saranno so
prattutto — ancora nel seno 
materno — bambini con ma
dri che hanno contratto il vi
rus drogandosi per via endo
venosa con siringhe infette. 

La bimba 
non morì 
di fame 

PARMA — I primi accerta
menti autoptici sembrano 
escludere che la piccola Ynka 
Zovcek, di 4 mesi, sia morta 
per fame. Il corpicino, infatti, 
non presenta i segni della de
nutrizione. Lo ha accertato il 
pretore di Parma, Giuseppe 
Mattioli, che ieri ha presenzia
to all'autopsia sul corpicino 
della bimba, morta venerdì 
della scorsa settimana dentro 
un sacco a pelo nel quale dor
mivano anche il padre, Josef 
Zovcek, 28 anni, nato a Vien
na, e la mamma, Reatrix iMul-
ler, 22 anni, di Rasilea. Dall'e
sito dei primi esami effettuati 
dal prof. Gennario non c'è 
nemmeno nulla che possa far 
pensare che la piccola sia mor
ta di freddo. Si cerca ora di sta
bilire se una causa accidenta
le, come un rigurgito di latte o 
l'occlusione delle vie respira
torie dal muco, possa aver cau
sato la morte della bimba. I 
genitori sono stati denunciati 
per omicidio colposo. 
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La balena suicida 
Turisti domenicali francesi osservano una piccola balena di S 
metri che è andata a morire sulla spiaggia dì Marion, vicino 
Abeville nel nord della Francia. È l'ultima di una lunga serie di 
cetacei che si sono lasciati morire nelle coste europee. 

Incidente 
di Devnia: 
fu incuria 

SOFIA — La Bulgaria ha rotto 
ieri il silenzio sull'incidente di 
sabato scorso agli impianti 
chimici di Devnica in cui han« 
no perso la vita 17 persone ed 
altre 19 sono rimaste ferite. 
Un articolo del giornale sinda
cale «Trud- riferisce* che fé in* 
dagini preliminari indicano 
la causa dell'incidente in una 
fuga proveniente da una con
duttura che conteneva cloruro 
di vinile. L'esplosione, che si è 
prodotta nell'officina numero 
due dove vengono lavorati clo
ro e cloruro di vinile, ha di
strutto due dipartimenti, le lo* 
ro sale di comando ed un depo
sito. «Se la conduttura fosse 
stata regolarmente controlla
ta ai raggi X — scrive il 
«Trud», il guasto sarebbe stato 
scoperto». Una commissione 

governa ti fa presieduta da 
irigor StoichKOv, vicepresi

dente del consiglio dei mini
stri, si pronuncerà sulle cause 
dell'incidente degli impianti 
di Devnia, i più grandi della 
Bulgaria e tra i più importanti 
d'Europa. 

Caso Carrà 
Sequestrato 
settimanale 
ROMA — Lo sfogo -in diretta» 
di Raffaella Carrà all'inizio 
della puntata di «Domenica 
in» della scorsa domenica ha 
avuto un immediato effetto. 
L'ultimo numero del settima
nale «Novella 2000» che pub
blica un servizio in cui vengo
no avanzate contro la popola
re presentatrice e il suo com
pagno Sergio Japino le accuse 
di avere abbandonato i rispet
tivi genitori è stato sequestra
to. Non potrà più essere ulte
riormente diffuso o stampato. 
Lo ha deciso ìl pretore di Ro
ma Domenico Bonaccorsi ac
cogliendo il ricorso d'urgenza 
presentato dai legali di Raf
faella Carrà e Sergio Japino. 
Le accuse contenute nel (itolo 
del settimanale e nell'articolo 
(«Carrà-Japino abbandonano 
i genitori», «Raffa ha dimenti
cato (a madre ricoverata da 
circa un mese in un ospedale 
di Forlì») sono stati ritenui dal 
magistrato lesive nei confron
ti dei ricorrenti. L'udienza per 
la discussione di merito è stata 
fissata per il 6 dicembre pros
simo. 

Ad Olbia un duplice sequestro 
Nelle mani dell'anonima 

giovane allevatore e la moglie 
Oaila nostra redazione 

CAGLIARI — L'anonima sequestri è tornata a 
colpire con un duplice rapimento sulla costa 
gallurese, ma anche questa volta nel suo miri
no non ci sono ricchi proprietari o finanzieri: 
§li ostaggi sono una giovane coppia di Porto 

an Paolo, venti chilometri da Olbia, Giorgio 
De Candia, 34 anni, allevatore, e Paola Brai, 29 
anni, casalinga, di condizioni economiche ap
pena discrete, e nulla più, proprio come gli altri 
due ostaggi sequestrati nei mesi scorsi nel Nuo-
rese. Il nuovo duplice sequestro è avvenuto la 
scorsa notte in un piccolo appartamento al se
condo piano di una palazzina che sorge davanti 
alla trafficatissima strada principale che porta 
ad Olbia. Un'azione violenta e brutale. Sul pa
vimento dell'abitazione, ieri mattina, i carabi
nieri hanno rinvenuto numerose tracce di san
gue: quasi certamente i banditi hanno picchia
to selvaggiamente i due coniugi, davanti ad un 
loro tentativo di resistenza. Poi li hanno portati 
via in auto, accumulando un vantaggio incol
mabile su polizia e carabinieri: le ricerche sono 
infatti iniziate solo parecchie ore dopo l'aggres
sione, quando un fratello dell'allevatore ha de
nunciato la scomparsa dei coniugi De Candia. 
Giorgio De Candia e Paola Orai erano stati a 
cena, la sera del sequestro, a casa della madre 
di lui, come facevano spesso nei giorni di festa. 
All'anziana donna avevano affidato — anche 
questa era una cosa abituale — il figlio Alessio, 

5 anni, prché trascorresse la notte a casa della 
nonna. In quel momento — secondo la rico
struzione degli investigatori — i banditi si era
no già introdotti nella casa dei De Candia, dove 
aspettavano nascosti il rientro dei due coniugi. 
L'azione si sarebbe svolta in due fasi, poiché 
Giorgio De Candia ha raggiunto la moglie, al 
rientro dalla cena, solo dopo una lunga sosta al 
bar con gli amici. Nessun testimone na visto o 
sentito niente. Oltre all'appartamento dei De 
Candia, nella palazzina, c'è infatti solo una ta
baccheria, al primo piano. Per evitare di essere 
notati da qualche automobilista di passaggio, i 
sequestratori hanno calato gli ostaggi con delle 
corde in un cortile interno. Prima fi nanno pic
chiati ed immobilizzati. Ieri mattina, non rice
vendo alcuna notizia, iparenti dell'allevatore 
hanno dato l'allarme. Quasi subito è apparsa 
chiara la pista del rapimento: pur non godendo 
di particolare agiatezza economica, non sem
brano esserci infatti altre ragioni per spiegare 
l'aggressione ai due coniugi e la loro scompar
sa. La coppia conduceva una vita tranquilla, 
non c'erano mai state liti o mitivi di rancore 
con nessuno. E del resto ormai non è più una 
novità che l'anonima sequestri abbia rivolto le 
sue mire su obiettivi modesti e ordinari, dopo i 
colpi da novanta messi a segno proprio sulla 
costa gallurese, nella seconda metà degli anni 
Settanta. 

p. b. 

Depositate le conclusioni del giudice Antonio De Donno 

ialio Sindona archiviato 
• A ufficiale: «Si e ucciso» 

Sette mesi fa la morte del bancarottiere nel carcere di Voghera - Nessuna prova 
certa ma una concatenazione di indizi - Il mistero del cianuro: come l'ha avuto? 

MILANO — Michele Sindo
na si è ucciso. II caso è chiu
so. Ieri, sette mesi dopo «il 
giallo» dol caffè al cianuro 
inghiottito dal bancarottiere 
nel supercarcere di Voghera, 
il giudice istruttore Antonio 
De Donno ha depositato le 
sue conclusioni: «Non dover
si procedere l'azione penale 
essendosi trattato di suici
dio». Uno sbocco non suffra
gato da prove certe, ma dalla 
serie di indizi concatenati ad 
un filo logico. Il magistrato 
di Voghera, secondo cui a far 
scattare in Sindona la molla 
del suicidio era stata la con
danna all'ergastolo di tre 
giorni prima, ha dunque fat
to proprie le richieste avan
zate lo scorso luglio dal so
stituto precursore generale 
Giovanni Battista Simoni, al 
quale avevano fatto eco le 
istanze del congiunti di Sin
dona per un supplemento 
d'inchiesta, convinti di poter 
trovare le prove dell'omici
dio scavando tra le righe di 
quella che appariva come 
una «cronaca di un omicidio 

annunciato», In apparenza-
suffragata, ad esemplo, dalla 
scomparsa della bustina di 
zucchero che Sindona aveva 
versato nella tazza del caffè 
quella tragica mattina del 20 
marzo. La circostanza, che 
sembrava accreditare la tesi 
di un «caffè alla Pisclotta», e 
quindi l'ombra di un miste
rioso avvelenatore, si è rive
lata un boomerang perchè a 
far sparire la bustina, dopo 
averne versato 11 contenuto 
nel caffè, era stato lo stesso 
Sindona quando, contraria
mente al solito, aveva rag
giunto il bagno, al riparo 
dall'occhio indiscreto della 
telecamera e degli agenti di 
custodia. Commenta infatti 
11 giudice De Donno: «Il fatto 
che Sindona abbia provve
duto perfino a far sparire le 
bustine dello zucchero fa ca
pire la preordinazione del 
tutto». La mattina del 20 
marzo — due giorni prima 
Michele Sindona era stato 
condannato all'ergastolo a 
Milano come mandante del
l'omicidio di Giorgio Ambro-

soll — viene rievocata nel 
dettagli dalle 52 cartelle del 
decreto di archiviazione. Il 
magistrato parla di «suicidio 
attraverso la simulazione di 
omicidio». Le perizie dei pro
fessori Fornarl, Montagna e 
Groppi dell'Università di Pa
via («hanno lavorato con 
estrema professionalità, ed 
anche con abnegazione», ha 
commentato ieri il magistra
to) hanno stabilito che li caf
fè di Sindona fu avvelenato 
con circa un grammo di cia
nuro, una dose In grado di 
stroncare un cavallo. Miche
le Sindona morì dopo 53 ore 
di agonia. «E se consideria
mo che questo tipo di tossico 
— ha detto il dottor Di Don
no — oltre ad un marcato 
odore di mandorla amara, 
altera 11 sapore delle sostan
ze facendole sembrare quasi 
petrolio, non si riesce a spie
gare come mai Sindona non 
se ne accorse, e bevve l'intero 
bicchierino di caffè. Soltanto 
dopo gridò: mi hanno avve
lenato. E anche questo face

va parte di un plano preordi
nato». Rimangono senza ri
sposte certe, per ora, solo al
cuni Interrogativi. Uno ri
guarda 11 modo con cui 11 cia
nuro era arrivato nella cella 
d'isolamento del quinto 
braccio del carcere speciale 
femminile, dove Sindona era 
rinchiuso dal settembre 
1985. De Donno, come 11 PG 
Simoni, ipotizza che sia stato 
Io stesso bancarottiere a por
tarsi 11 veleno in cella: «Se lo 
era portato dagli Stati Uni
ti», dove Sindona aveva già 
tentato il suicidio. «Oppure 
— dice 11 giudice — qualcuno 
glielo ha recapitato In una 
bustina di zucchero durante 
le udienze in Corte d'assise». 
Alla luce del verdetto con
clusivo, anche la lettera 
scritta al biografo america
no Tosches, appare come 
l'ennesima pennellata per 
mascherare l'imminente 
suicidio con l'ombra di un 
omicidio. 

Giovanni Laccabò 

Per un brindisi 25 inglesi 
espulse dall'Arabia Saudita 

LONDRA — È finita con l'espulsione dall'Ara
bia Saudita la festicciola che alcuni componenti 
l'equipe medica dell'ospedale militare britannico 
di Riyadh avevano organizzato per il complean
no di un collega. TYentacinque cittadini britan
nici, tra i quali 25 infermiere, hanno dovuto la
sciare il paese che li ospitava in quanto avrebbro 
trasgredito le ferree regole della legge islamica 
che vieta l'uso di sostanze alcoliche. La storia 
risale al 20 agosto scorso, quando gli invitati alla 
Festa, tutti stranieri, hanno alzato i calici per 
brindare alla salute del festeggiato. In quel mo
mento è arrivata la polizia religiosa di Riyadh 
che ha bloccato i festeggiamenti e ha iniziato ad 
interrogare gli invitati fino alle 4 del mattino. 

Parallelamente a questo episodio se ne è verifi
cato un altro che ha avuto come protagoniste 
sempre due infermiere inglesi di servizio nell'o
spedale di Riyadh. Per loro l'accusa è stata di 
immoralità per essere state trovate a bordo di 
una macchina insieme ad un uomo (la legge isla
mica permette alla donna di salire su una mac
china solo se accompagnata dal marito) ed anche 
per loro è stata decisa l'espulsione. Entrambe le 
vicende hanno imbarazzato non poco le autorità 
inglesi visto che fra pochi giorni il principe Carlo 
con la moglie lady Diana dovranno andare in 
vìsita ufficiale proprio in Arabia Saudita per la 
necessità di mantenere buoni i rapporti diploma
tici dopo la rottura con la Siria e la Libia. Nella 
foto: tre delle infermiere espulse al loro arrivo 
ieri all'aeroporto di Londra, Heathrow. 

Lieto fine per il bimbo di Vercelli 

Dopo 11 giorni 
ritrovato Angelo 

«scappato in cerca 
di giocattoli» 

In autostop era riuscito ad arrivare in Sici
lia con un amico adulto minorato psichico 

Il tempo 

VERCELLI — È proprio il 
caso di dire che si e conclusa 
con il lieto fine la drammati
ca avventura di Angelo Pisa
no, 11 anni, Il bambino 
scomparso da casa undici 
giorni fa, e per 11 quale a nul
la erano servite le affannose 
ricerche di polizia, carabi
nieri, volontari, unità clnofi-
ie. Tutta la città ha seguito 
con ansia la sua vicenda ma 
ora tira un respiro di sollie
vo. Lo hanno trovato. Sta be
ne. Sta tornando a casa. 

Dov'era? A Messina. A 
1500 chilometri di distanza. 
Che ci faceva a Messina? Per 
tutti questi lunghi giorni ha 
seguito uno strano amico: 
Mario Morabito. 23 anni, un 
ragazzo che viene descritto 
come un giovane «dall'insta
bile equilibrio psichico». E 
perché la fuga? «Perché H 2 
novembre in Sicilia, ai bam

bini si regalano giocattoli». 
Una spiegazione tenera e 
sconvolgente per una storia 
che aveva seminato ango
scia. 

La polizia, le famiglie e la 
gente del quartiere lo sape
vano: Angelo, anche in com
pagnia della sorella Elena di 
13 anni, aveva già fatto qual
che marachella ed anche 
qualche piccola fuga, sempre 
in compagnia di questo suo 
strano amico. La gente spie
ga che Angelo ha una parti
colare situazione in casa: 1 
suoi genitori sono separati e 
lui e la sorella hanno rappor
ti difficili con la mamma ed 
il suo convivente... è per que
sto che hanno stretto sempre 
più amicizia con Mario: un 
ragazzo «grande» ma che ra
giona come loro, che è loro 
amico sul serio. 

Si sapeva che Angelo era 

scappato un'altra volta. E si 
sapeva che con lui c'era Ma
rio. Ma questa volta era di
verso: passato il primo gior
no, si e cominciato a temere 
11 peggio. E dopo due, tre, 
quattro giorni, una settima
na... chi poteva sapere quali 
meccanismi erano scattati 
nella mente di un «amico» si, 
ma così strano, così «mala
to»? Che cosa poteva essere 
successo, al piccolo Angelo? 

La polizia si è buttata nelle 
ricerche e nelle battute nella 
campagna attorno a Vercel
li, dove 1 canl-pollzlotto han
no presto trovato qualche 
traccia, ma ha anche imboc
cato la pista giusta: se è col 
Mario, nervi a posto, non co
minciamo la caccia al mo
stro. 

La gente ha capito. I gior
nali hanno capito. Sulla sto
ria dell'«adulto che porta via 

un bambino» è calato 11 silen
zio stampa. E la polizia ha 
potuto rasserenare la fami
glia, farsi dire se li Mario te
lefonava. 

È Mario, Infatti, ha comin
ciato a farsi vivo, telefonan
do alla mamma. Una volta: 
«slamo a Roma». Un'altra 
volta: «Ciao, mamma, siamo 
arrivati a Napoli...» niente di 
più, il ragazzo era sempre 
confuso. Ma il capo della 
squadra mobile ha capito: la 
famiglia Morabito è sicilia
na, lo sta portando in Sicilia. 

Domenica notte, alla sta
zione di Messina 1 poliziotti 
non hanno fatto altro che 
aspettare pazientemente 
questa strana coppia di ami
ci, un ragazzino e un ragaz
zone che per giorni e giorni 
hanno attraversato l'Italia 

un po' in autostop, un po' a 
piedi, un po' in treno, un po' 
non si sa come. 

Ieri li hanno rispediti a ca
sa, e hanno tentato di ri
spondere a tutti 1 perché, ca
pire cosa è successo davvero, 
vedere se sì può evitare una 
grave denuncia a carico di 
un ragazzo handicappato. Si 
sono ritrovati in Sicilia il 
giorno del morti dove c'è 
un'antica tradizione. 

Sì, per i bambini è come 
essere a Natale. E Angelo Pi
sano, il bambino di II anni 
che vuole sempre scappare 
di casa, ha seguito per tutta 
l'Italia il suo amico Mario, il 
suo strano amico «grande» 
che non gli voleva fare del 
male, ma, anzi, voleva por
tarlo solo nel paese dei ba
locchi. 

Marco Reis 

Handicappato 
• • 

seviziato 
con un 

compressore 
Nostro servizio 

BIELLA (Vercelli) — Atroce 
violenza su di un giovane 
handicappato di 16 anni, En
rico Scaramal: una persona, 
al momento non identificata 
con la complicità probabil
mente di altre due, lo ha 
•gonfiato* con un compres
sore producendogli gravi le
sioni Interne. L'inaudito fat
to è successo il 29 ottobre ma 
la notizia è diventata nota 
soltanto ieri. Il tutto è avve
nuto In un laboratorio di 
carrozzeria di Masserano, In 
provincia di Vercelli, dove 11 
giovane si era recato per una 
commissione. 

Enrico Scaramal, che ha 
passato lungo tempo in' un 
Istituto per ritardati, ne era 
uscito da poche settimane: 
stava cercando di inserirsi 
nella società, nel mondo del 
lavoro ed aveva trovato un 
mestiere: apprendista mura
tore. Ed in questa veste si è 
presentato nella carrozzeria. 
Qui ha subito l'aggressione e 
la violenza. Sul fatti ancora 
non c'è grande chiarezza: le 
indagini dei carabinieri di 
Masserano sono ancora in 
corso. Ma è possibile una pri
ma ricostruzione. Sembre
rebbe dunque che un grup
petto di persone le quali co
noscevano 11 ragazzo e le sue 
ridotte capacità di difesa lo 
hanno Immobilizzato. Vole
vano fargli solamente uno 
scherzo? Una bravata? Sta di 
fatto che hanno spogliato 
Enrico Scaramal e lo hanno 
seviziato col compressore 
producendogli, come si è 
detto, lesioni interne di una 
certa gravità. Soltanto quan
do 11 ragazzo si è accasciato 
In preda ad acutissimi dolori 
t responsabili dell'atroce vio
lenza si son resi conto di ciò 
che avevano fatto. Il giovane 
handicappato è stato imme
diatamente trasportato, a 
quel punto, all'ospedale di 
Gattinara dove è stato sotto
posto ad un Intervento chi

rurgico di sutura delle lace- • 
razioni viscerali. Il pretore di ' 
Biella Di Ruggiero, dispone
va un'indagine per identifi
care i responsabili dello 
«scherzo» che verranno de
nunciati per 11 reato di lesio
ni colpose aggravate. Ieri se
ra i carabinieri di Masserano. 
hanno confermato al nostro 
giornale che uno del respon
sabili della violenza è stato 
identificato. E denunciato. 
Le indagini comunque pro
seguono per dare un nome 
anche agli altri complici. 

La carrozzeria nella quale 
è stata compiuta la violenza 
è di proprietà di Alfio Bozzel
li che in quel momento non 
era presente. C'erano però 1 
due suol figli, Lucio e Gian
luca. Quest'ultimo ha rac
contato di essersi accorto so
lamente all'ultimo momento 
di quanto stava accadendo. 
«Io e mio fratello — ha spie
gato — eravamo impegnati a 
parlare con alcuni clienti. 
Abbiamo sentito il ragazzo 
urlare e lo abbiamo fatto su
bito accompagnare in ospe
dale». L'autore della violenza 
sarebbe un amico dello Sca
ramal arrivato insieme con 
lui nella carrozzeria. Al gio
vane — del quale i carabinie
ri non hanno reso noto il no
me — Enrico Scaramal 
avrebbe chiesto di «spolvera
re» gli abiti con il tubo del 
compressore. Poi è comin
ciato «lo scherzo» al quale 
avrebbe partecipato un'altra 
persona e forse addirittura 
un altro. 

Oggi tutti coloro che erano 
presenti in quel momento 
nella carrozzeria saranno in
terrogati di nuovo dal preto
re di Biella al quale è stata 
affidata l'inchiesta. Tutti i 
tentativi fatti ieri sera dal 
nostro giornale per sapere 
come sta Enrico Scaramal 
sono risultati vani: all'ospe
dale di Gattinara, in assenza 
di medici, non hanno voluto 
dir nulla. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 18 
10 14 
12 13 
11 14 
7 
7 
5 

11 
9 

14 
18 
11 
19 
13 

11 13 
11 14 
11 
9 

13 
11 

13 15 
np 
11 15 
10 16 

8 
17 

12 18 
8 11 

14 20 
14 19 
15 17 
14 19 
12 21 
10 17 
10 16 

LA SITUAZIONE — La situazione metereologica suHa nostra Penisola 
è ancora controllata dalla preterii» di un centro depressionario focaliz
zato fra la regioni centrali « quella meridionali. Tale centro depressio
nario è alimentato da un convc;5amento di aria fredda ad instabile 
proveniente dai quadranti settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — SuHa ragioni settentrionali acarta attfvrfe 
nuvolosa ed ampia zone dì «ereno. Sulle regioni centrali tempo variabi
le con alternanza di annuvolamenti a schiarite. Le schiarita saranno 
Più ampie sulla fascia tirrenica e Sulla Sardegna mentre la nuvolosità 
sarà più consistente sulla fascia adriatica dove si verificheranno anco
ra precipitazioni. Sulla ragioni meridionali cielo molto nuvoloso o co
perto con piogge sparsa. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

Si è aperto a Roma il 16° congresso mondiale degli acquedotti. Qual è la situazione oggi nel nostro paese 

La grande sete: in due miliardi non hanno acqua 
ROMA — La grande sete del 
mondo: in un pianeta com
posto in gran parte da ocea
ni, mari e ghiacci, tre quarti 
della popolazione dei paesi 
In via di sviluppo non ha a 
disposizione acqua potabile 
ogni giorno in quantità e 
qualità soddisfacenti. Secon
do la stima dell'Organizza
zione mondiale della sanità 
inoltre, 1*60 percento di tutte 
le malattie del globo sono ri
conducibili alla mancanza 
d'acqua o al suo Inquina
mento. Ma non basta: ogni 
anno 25 milioni di bambini 
sotto i cinque anni muoiono 
per malattie provocate dalla 
scarsa disponibilità d'acqua. 

II grido d'allarme è stato 
lanciato dal 16' «Congresso 
mondiale degli acquedotti* 
che ha aperto ieri I battenti 
(11 chiuderà venerdì) all'Eur, 
alla presenza del capo dello 
Stato Italiano. 

In un panorama planeta
rio tanto sconfortante, si af
facciano anche timidi segna
li positivi. Nel triennio d'av
vio del «Decennio Intemazio
nale dell'acqua potabile», 
proclamato dall'Onu a parti
re dal 1981, 345 milioni di 
persone, nel mondo, hanno 

potuto essere servite da una 
rete idrica accettabile. SI 
tratta di un numero larga
mente superiore a tutte le 
realizzazioni fatte nel decen
nio 1Q~'BQ il che costituisce 
per il belga Jan Dirlckx (pre
sidente dell'organismo mon
diale) un risultato soddisfa
cente. Ma la situazione resta 
ugualmente drammatica: un 
miliardo e 200mlla persone 
nel mondo non hanno a di
sposizione Il livello minimo 
di acqua potabile di 20 litri al 
giorno. E ben due miliardi di 
uomini ne sono del tutto 
sprovvisti. Di qui gli impegni 
per il futuro, affidati al lavo
ro di sensibilizzazione dell'o
pinione pubblica, da parte 
dell'Alede. A questo proposi
to sono state individuate co
me esempi positivi da segui
re, le iniziative inglese («Wa
ter Aid») e americana («Glo
bal Water*). 

E In Italia come stiamo? 
Nel raffronto con I dati ter
rificanti che abbiamo visto, 
certamente meglio. Ma la 
realtà nazionale è assai di
versificata e d ò che accade 
in Lombardia é ben diverso 
da quello che avviene in Ca
labria o in Sicilia. A prendere 

Roma, cassoni 
sporchi 

e acqua cattiva 
in alcune case 

ROMA — Dai rubinetti di alcuni stabili del 
centro storico romano (nel tratto di citta che va 
da piazza Navona a piazza del Parlamento) è 
uscita acqua con una concentrazione di colibat
teri al di fuori della norma. La popolazione In
teressata è già stata avvertita «per Ietterai in
vitata a bollire l'acqua prima dell'uso, in attesa 
di procedere con urgenza alla pulizia o al rifaci
mento delle cisterne. La •scopèrta* è stata fatta 
dagli analisti della L'sl «Roma I* dopo che l'in
dagine disposta dalla pretura di Roma sul tasso 
di inquinamento atmosferico e da rumore nel 
centro storico cittadino era stata estesa anche 
all'acqua potabile. Anche nei rubinetti alimen
tati direttamente dall'impianto cittadino sono 
comparse nella stessa zona lievi tracce di ruggi
ne, staccatosi probabilmente dalle condutture. 
L'Acca ha fatto però sapere che per le abitazio
ni non servite da cassoni «non c'è alcun rischio; 
l'acqua è potabile e utilizzabile ovunque». 

per buone le cifre dell'Istat 
(che però si fermano al 1975, 
dopodiché non sono più state 
aggiornate) si desume che 
1*88-90% della popolazione è 
attualmente servita da una 
qualche rete Idrica. Coloro 
che non possono lamentare 
carenze quantitative o quali
tative del liquido che esce dal 
rubinetti, non rappresenta
no però più della metà degli 
Italiani. E il 50% non può 
certo essere considerato una 
percentuale soddisfacente 
per un paese industrializza
to. 

Ulteriori difficoltà sono in 
arrivo per le normative co
munitarie che hanno posto 
rigidi vincoli nella determi
nazione della potabilità o 
meno dell'acqua. Tra 1 primi 
paesi a recepire queste diret
tive quasi Integralmente, l'I
talia si trova ora alle prese 
con la necessità di «trattare* 
le acque captate, per rientra
re nel limiti Cee. E se la cosa 
non presenta grandi proble
mi per le aziende che servo
no consistenti bacini di 
utenza, si dimostra presso
ché insuperabile per la mi
riade di piccoli e piccolissimi 
acquedotti municipali. È per 

questo che In una conferenza 
stampa tenuta ieri nella tar
da mattinata, a margine del 
congresso dell'Eur, | presi
denti della Federgasacqua 
(la federazione che associa 
tutte le municipalizzate del 
settore) Attillo Oliva, della 
Cispel (la confederazione na
zionale del servizi locali) Ar-. 
mando Sarti, e dell'Ancl 
(l'associazione nazionale dei 
Comuni) Riccardo Triglia, 
hanno sollecitato al Parla-, 
mento il rapido iter del dise
gno di legge governativo per 
la gestione integrata del ci
clo delle acque. Si tratta di 
un provvedimento che con
sente di superare l'attuale 
estrema frammentazione 
degli enti eroganti, caratte
rizzata, per giunta, da so
vrapposizioni di competenze 
e da dimensioni di rete tal
mente modeste da non per
mettere sufficienti garanzie 
di controllo funzionale (che 
specie per la qualità dell'ac-

3uà è invece essenziale). L'i-" 
ea è quella di giungere al-

l'indlviduazlone di bacini ot-i 
tlmall di utenza serviti da. 
un'unica azienda o consor
zio. • 

Guido Dell'Aquile. 
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